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Premessa 

Questo documento, sottoposto all’approvazione dell’organo deliberante, è stato predisposto 

attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le 

“disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.118/11). 

Si è pertanto operato secondo questi presupposti ed agendo con la diligenza tecnica richiesta, e questo, 

sia per quanto riguarda il contenuto che la forma della Salvaguardia degli equilibri di bilancio. L'ente, 

inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, ha 

operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n.118" (D.Lgs.126/14). 

In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la 

propria gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue: 

- la redazione di questo documento è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e 

imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di 

valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n.13 - Neutralità e 

imparzialità); 

- la salvaguardia degli equilibri, pur essendo un adempimento di carattere prevalentemente tecnico, si 

colloca all'interno del sistema di bilancio che deve assolvere anche ad una funzione informativa nei 

confronti degli utilizzatori dei documenti contabili; per questa ragione, questo elaborato è stato 

formulato in modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi 

sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del bilancio di metà esercizio. Allo 

stesso tempo, anche i dati e le informazioni di seguito riportate sono esposti in una modalità tale da 

favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio 

n.14 - Pubblicità); 

- gli atti di gestione, come a suo tempo il bilancio stesso, sono stati predisposti seguendo dei criteri di 

imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità 

interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che 

l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma). 

 

Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

L’art. 193 TUEL prevede che:  

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli 

equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, 

secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di 

competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta 

entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere 

degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di 

cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate 

per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di 



 

quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i 

proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 

riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è 

possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di 

bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è 

equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con 

applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.” 

 

L’art. 175, c. 8, TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, deliberata 

dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci 

di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il 

mantenimento del pareggio di bilancio”. 

 

L’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 dispone: 

“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, 

determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori 

accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di 

rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”. 

 

Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico-finanziario, 

l’Ente deve attestare: 

• il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

• il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

• la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa 

vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

• la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 

 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 

• le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, della gestione dei residui nonché della gestione di cassa; 

• i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 TUEL; 

• l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione, 

nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio di previsione, in 

relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie; 

• le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di 

organismi partecipati. 

 

La ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio comunale si pone i seguenti obiettivi: 

• Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere degli 

equilibri generali di bilancio; 

• Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a 

ripristinare la situazione di pareggio; 

• Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei programmi 

generali intrapresi dall'Ente. 



 

 

Non è invece più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di 

amministrazione accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente 

all’approvazione dello stesso (art. 188 TUEL). 

 

 

Criterio generale di attribuzione dei valori contabili 

La Salvaguardia degli equilibri di bilancio interessa prevalentemente l'esercizio di competenza ma 

riguarda, seppure in una prospettiva meno dinamica, l'intero intervallo della programmazione. Il bilancio 

triennale, infatti, era stato a suo tempo redatto secondo i principi contabili ufficiali che garantivano, in 

virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra le previsioni dei diversi esercizi. In particolare: 

- i documenti del sistema di bilancio e gli atti della successiva gestione, nonostante prendano in esame 

un orizzonte temporale della durata di un triennio, hanno attribuito le previsioni di entrata ed uscita ai 

rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n.1 - 

Annualità); 

- il bilancio di questo ente, anche dopo l'avvenuta approvazione di successive variazioni, era ed è 

rimasto unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si contraddistingue per essere 

un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate finanzia la totalità 

delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state 

destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n.2 - Unità); 

- il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, 

economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una 

rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 

esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 

saranno ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del 

principio n.3 - Universalità); 

- le entrate sono state iscritte in bilancio e nei successivi atti di gestione al lordo delle spese sostenute 

per la riscossione e di altre eventuali oneri connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state 

riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni (rispetto del 

principio n.4 - Integrità). 

 

Contenuto e modalità di esposizione 

Secondo il TUEL “gli enti locali garantiscono durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti” (D.Lgs.267/00, art.193/1) mentre “con periodicità stabilita dal 

regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun 

anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di 

bilancio” (D.Lgs.267/00, art.193/2). 

Sempre nella medesima prospettiva, l’organo consiliare “provvede con delibera a dare atto del 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 

contestualmente:  a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; b) i provvedimenti per il ripiano degli 

eventuali debiti (..fuori bilancio) di cui all'articolo 194; c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo 

crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 

riguardanti la gestione dei residui “(D.Lgs.267/00, art.193/3). 

Sulla scorta di queste premesse, questo documento svilupperà di seguito le principali tematiche che 

attengono all’operazione di Salvaguardia in una progressione logica che partirà dall’eredità contabile del 

consuntivo precedente (2) per arrivare alla situazione contabile dell'attuale bilancio (3), analizzerà poi lo 



 

stato di avanzamento della spesa per missione (4), gli aspetti finanziari o patrimoniali monitorati, 

compresa la consistenza aggiornata del fondo crediti di dubbia esigibilità (5), la valutazione e 

l’andamento delle entrate (6), la valutazione e l’andamento delle uscite (7), unitamente ai più 

importanti fenomeni che necessitano di particolari cautele, compresa la presenza di debiti fuori bilancio 

(8). L’operazione di Salvaguardia si concluderà con l’eventuale attivazione del riequilibrio della gestione 

(9) ed il riporto delle considerazioni conclusive (10). 

 

Il bilancio di previsione finanziario per l’esercizio finanziario 2024 è stato approvato dal Consiglio 

comunale con deliberazione n. 23 in data 19/12/2023. 

 

entrate uscite risultato (+/-)

1.374.668,76 € 1.374.668,76 € 0,00 €

383.888,00 € 383.888,00 € 0,00 €

260.000,00 € 260.000,00 € 0,00 €

459.500,00 € 459.500,00 € 0,00 €

2.478.056,76 € 2.478.056,76 € 0,00 €

EQUILIBRI DI BILANCIO 2024

STANZIAMENTI 

corrente

capitale

movimenti fondo

servizi conto terzi

totale  

 

 

entrate uscite risultato (+/-)

1.371.572,76 € 1.371.572,76 € 0,00 €

5.834.000,00 € 5.834.000,00 € 0,00 €

260.000,00 € 260.000,00 € 0,00 €

459.500,00 € 459.500,00 € 0,00 €

7.925.072,76 € 7.925.072,76 € 0,00 €

servizi conto terzi

totale

EQUILIBRI DI BILANCIO 2025

STANZIAMENTI 

corrente

capitale

movimenti fondo

 

 

entrate uscite risultato (+/-)

1.371.572,76 € 1.371.572,76 € 0,00 €

115.000,00 € 115.000,00 € 0,00 €

260.000,00 € 260.000,00 € 0,00 €

459.500,00 € 459.500,00 € 0,00 €

2.206.072,76 € 2.206.072,76 € 0,00 €

movimenti fondo

servizi conto terzi

totale

EQUILIBRI DI BILANCIO 2026

STANZIAMENTI 

corrente

capitale

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

E’ stato garantito Il pareggio di bilancio e l’equilibrio economico-finanziario. 

NON sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento delle spese di investimento. 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2024 il Consiglio comunale ha approvato le seguenti 

variazioni di bilancio: 

- Deliberazione GC n° 9 del 30/1/2024 

- Deliberazione GC n° 15 del 13/2/2024 

- Determinazione n° 52 del 22/2/2024 

- Deliberazione CC n° 10 del 16/4/2024 

- Deliberazione GC n° 56 del 25/6/2024 

 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale 

n. 10 in data 16/4/2024 e si è chiuso con un risultato di amministrazione di € 521.562,51: 

 

Fondo cassa al 1° gennaio 2023 1.138.434,55

RISCOSSIONI (+) 150.173,52 2.483.748,52 2.633.922,04

PAGAMENTI (-) 297.804,43 2.521.025,09 2.818.829,52

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=) 953.527,07

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2023 (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=) 953.527,07

RESIDUI ATTIVI (+) 108.153,23 295.043,91 403.197,14

   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 

riversamento nel conto di tesoreria principale
0,00

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze
0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 16.857,92 476.918,66 493.776,58

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 18.541,15

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 322.843,97

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE (-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2023 (A) (=) 521.562,51  

 

Composizione dell’avanzo di amministrazione 2023 



 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 :

50.878,10

0,00

0,00

0,00

0,00

17.994,96

68.873,06

30.715,97

55.364,13

0,00

0,00

0,00

86.080,10

0,00

366.609,35

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023

Accantonamento residui perenti al 31/12/2023 (solo per le regioni)

Fondo anticipazioni liquidità

Fondo perdite società partecipate

Fondo contenzioso

Altri accantonamenti

Totale parte accantonata (B)

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

Totale parte vincolata (C)

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D)

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  

 

 

 

 

Parametri di deficit strutturale a consuntivo 

I parametri di deficit, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, 

sono particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il 

significato di questi valori è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di 

solidità della situazione finanziaria dell’ente o, per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di 

pre-dissesto. Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitaria gli enti 

che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la 

metà degli indici con un valore non coerente (fuori media) con il dato di riferimento nazionale. 

Il nuovo sistema di parametri si compone di 8 indicatori individuati all’interno del Piano degli indicatori 

allegato al rendiconto d'esercizio dell'ente (7 sintetici ed uno analitico), che sono stati poi parametrizzati 

con l'individuazione di opportune soglie, al di sopra o al di sotto delle quali, scatta la presunzione di 

positività. 

L'attenzione del legislatore si è concentrata sui seguenti elementi ritenuti idonei a valutare il possibile 

insorgere di una situazione di deficitarietà: capacità di riscossione delle entrate; indebitamento 

(finanziario, emerso o in corso di emersione, improprio); disavanzo; rigidità della spesa. 

Dal punto di vista prettamente tecnico, gli indicatori di tipo sintetico sono i seguenti: 

- Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti 

- Incidenza incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente 

- Anticipazione chiuse solo contabilmente 

- Sostenibilità debiti finanziari 

- Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio 

- Debiti riconosciuti e finanziati 

- Debiti in corso di riconoscimento sommati ai debiti riconosciuti e in corso di finanziamento 

L'elenco di cui sopra è inoltre integrato da un unico indicatore di tipo analitico, e precisamente: 

- Effettiva capacità di riscossione (riscossioni rispetto agli accertamenti) riferita al totale delle entrate. 

La situazione di deficitarietà strutturale, se presente, può ridurre i margini discrezionali richiesti per 

formare il nuovo bilancio. Il prospetto è stato predisposto considerando i dati l’ultimo rendiconto 

disponibile. 



 

La situazione, come più sotto riportata e sulla base alle informazioni al momento disponibili, non richiede 

alcun intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il normale processo di programmazione del 

nuovo bilancio. 

Ulteriori valutazioni d’insieme, con l’adozione dei possibili provvedimenti migliorativi, saranno riformulate 

solo in seguito all’esito del normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. 

 

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE 

STRUTTURALMENTE DEFICITARIO (Anno 2023)

Barrare la condizione 

che ricorre

P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) maggiore del 48% No

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del 22% No

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 No

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% No

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20% No

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% No

P7
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] 

maggiore dello 0,60%
No

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47% No

 

 

 

 Altre considerazioni sul consuntivo precedente 

Non ci sono considerazioni tecniche o valutazioni particolari da segnalare su altri aspetti inerenti gli effetti 

prodotti dall'ultimo rendiconto approvato, in aggiunta o ad integrazione di quanto già riportato in questa 

sezione della Salvaguardia degli equilibri. 

 

 

L’equilibrio di bilancio ai sensi della L. 30 dicembre 2018, n. 145 

L’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui al comma 819 si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. 

L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 

equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118.” 

 

In particolare, si rileva che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e 

destinate agli investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° 

agosto 2019 all’allegato 4/1, D.Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione 

con decorrenza 2021, e comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di 

amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno del triennio di 

riferimento. 

 

A tale proposito, Arconet è intervenuta chiarendo che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di 

bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del 

bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione 

complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando 

l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto 



 

dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a 

consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di 

destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 

 

Le verifiche interne 

E’ stato richiesto ai responsabili di servizio di: 

• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione corrente sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 

• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle 

relative spese; 

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione 

evidenziando la necessità delle conseguenti variazioni; 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni; 

• verificare in relazione agli organismi partecipati soggetti al controllo analogo lo stato di 

attuazione degli obiettivi, l’andamento della gestione segnalando possibili squilibri 

economici; 

• verificare che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 

residui; 

 

A soli fini conoscitivi, dunque, si riporta la determinazione dell’equilibrio di bilancio di parte corrente (su 

impegnato/accertato esercizio 2024) con i dati disponibili alla data della presente verifica: 

 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI IMPUTATI 

AL 2024) 

      

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 18.541,15 

      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 

      

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 

entrata 

(+) 0,00 

      

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.076.453,55 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 

      

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 898.442,86 

     di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione   0,00 



 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 0,00 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

      

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

      

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 17.876,39 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

      

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 0,00 

      

 G) Somma finale (G=A-AA+Q1+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2)   178.675,45 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE 

HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 10.262,75 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(+) 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili 

(-) 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

      

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M)   188.938,20 

si riporta inoltre la determinazione dell’equilibrio di bilancio di parte capitale (su impegnato/accertato 

esercizio 2024) con i dati disponibili alla data della presente verifica: 

 

 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 52.000,00 

      

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 322.843,97 

      

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 

entrata 

(-) 0,00 

      

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

      

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 115.698,10 

      



 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(-) 0,00 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili 

(+) 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 421.964,07 

      

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 0,00 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

      

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (-) 0,00 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

      

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

      

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  

(Z1 = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V-Y2+E+E1) 

  68.578,00 

      

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (-) 0,00 

      

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio  (-) 0,00 

      

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   68.578,00 

      

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 0,00 

      

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE    68.578,00 

 

 

 

 



 

Equilibrio complessivo 

 

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 257.516,20 

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (+)  

c) Risorse vincolate nel bilancio (+)  

d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c) 257.516,20 

dove: 

- la voce a) è l’equilibrio finale (w1); 

- la voce b) corrisponde al totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato 

di amministrazione", al netto dell'importo relativo all’accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, se questo è 

stato considerato ai fini della determinazione di w1; 

- la voce c) corrisponde all'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse 

vincolate nel risultato di amministrazione"; 

 

 

Equilibrio nella gestione di cassa 

Il fondo cassa alla data del 9/7/2024 ammonta a €. 953.527,07 e risulta così movimentato: 

Fondo cassa al 1° gennaio 2024   €. 953.527,07 

Pagamenti                €. 1.039.487,92 

Riscossioni                 €. 1.151.234,93 

Fondo cassa al 09/07/2024       €. 1.065.274,08 

 

Nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva di cassa ad oggi non utilizzato. 

L’ente non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria 

 

Equilibrio della gestione dei residui 

I residui al 1° gennaio 2024, sono stati ripresi dal rendiconto 2023, a seguito del riaccertamento ordinario 

dei residui (rif. Atto determinazione del Responsabile del servizio n.  54 del 22/2/2024 avente ad oggetto 

il riaccertamento parziale e la deliberazione della Giunta comunale n. 30 del 26/3/2024) e risultano così 

aggiornati: 
SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Riscossioni Riaccertamento Da riscuotere 

Titolo I 147.277,05 120.921,91 33.098,98 59.454,12 

Titolo II 68.057,41 41.345,07 20,17 26.732,51 

Titolo III 25.958,62 25.812,14  146,48 

Titolo IV 161.131,72 61.381,68  99.750,04 

Titolo VII     

Titolo IX 772,34 772,34  
 

TOTALE 403.197,14 250.233,14 33.119,15 186.083,15 

 
 

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Pagamenti Minori Da pagare 

Titolo I 271.711,42 219.017,24  52.694,18 

Titolo II 206.298,33 157.354,72  48.943,61 

Titolo IV 2.117,26 2.087,89  29,37 

Titolo V     

TITOLO VII 13.649,57 13.649,57   

TOTALE 493.776,58 392.109,42  101.667,16 

 

 



 

 

 

 

L’assestamento generale di bilancio 

 

L’assestamento generale di bilancio, disciplinato dall’art. 175, c. 8, TUEL, deve essere approvato dal 

Consiglio comunale entro il termine del 31 luglio di ciascun anno.  

 

Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 

generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in 

particolare, a: 

• verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva 

realizzazione e adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture 

finanziarie previste (punto 5.3.10);  

• apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 

tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

• verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 

adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 

stanziamenti e degli accertamenti. 

 

 

Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione 

 

Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio 

generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo contesto, i crediti di 

dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli 

elementi che fanno presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte 

circostanze: incapacità di riscuotere e termini di prescrizione non ancora maturati". 

La dimensione iniziale del fondo crediti dubbi era stata ottenuta come prodotto dalla somma della 

componente accantonata con l’ultimo rendiconto disponibile (avanzo già vincolato per il finanziamento dei 

crediti di dubbia esigibilità) integrata da un’ulteriore quota stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta 

poi ad alcun impegno dispesa (risparmio forzoso). Si era trattato pertanto di coprire, con adeguate risorse 

già disponibili, sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque 

riferibili ad esercizi precedenti) che i crediti in corso di formazione con l’esercizio entrate (previsioni di 

entrata del nuovo bilancio soggetta ad incerta esazione). 

In sede di approvazione ufficiale del rendiconto d'esercizio, se deliberato in tempi successivi a quello del 

bilancio, la quota accantonata per fronteggiare i possibili residui attivi in sofferenza era stata poi 

aggiornata adeguandola alla dimensione definitiva dei crediti derivanti dal nuovo rendiconto. Si era 

trattato di una possibile revisione del fondo che aveva assunto, limitatamente alla gestione dei residui 

attivi di consuntivo, una prima dimensione infrannuale. 

Durante la Salvaguardia si procede invece ad adeguare anche la seconda componente del fondo, e cioè 

quella collegata agli stanziamenti aggiornati del bilancio in corso di gestione e relativa, quindi, ai nuovi 

crediti in fase di formazione (gestione competenza). Allo stesso tempo, anche la gestione dei residui può 

avere subito delle modifiche sostanziali dopo l'approvazione dell'ultimo rendiconto, andando così ad 

alterare il grado di solvibilità dei crediti accertato in sede di consuntivo. 

Come conseguenza di ciò, e previe le opportune valutazioni del caso, si tratta di operare un possibile 

aggiornamento della dimensione infrannuale del fondo, sia nella componente dei vecchi crediti (gestione 

residui) che in quella dei crediti in corso di formazione (gestione competenza). 

 



 

 

 

 

Il peggioramento della gestione residui può comportare l'obbligo di modificare la destinazione del 

precedente risultato di esercizio spostando così risorse dalla quota libera a quella oggetto di restrizioni 

(avanzo destinato). 

Venendo all'attuale bilancio di previsione, e cioè alla gestione di competenza, al fine di favorire la 

formazione di una quota di avanzo vincolato di entità adeguata a tale scopo, si tratta di iscrivere tra le 

uscite una posta non soggetta ad impegno per creare una componente positiva nel futuro calcolo del 

risultato di amministrazione (risparmio di natura forzosa). In questo modo, l’eventuale formazione di nuovi 

residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli 

equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. Questo, naturalmente, se la quota 

inizialmente stanziata, alla luce delle valutazioni effettuate in sede di verifica degli equilibri di bilancio, 

dovesse risultare inadeguata, per difetto o per eccesso, alla nuova situazione contingente. 

In sede di Salvaguardia, l’ammontare della voce “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” 

dipende  dalla dimensione degli stanziamenti dei crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio e 

dall'andamento dei corrispondenti accertamenti, dalla loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 

ultimi esercizi (media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). A tal fine, 

si applica la percentuale già utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di previsione 

all’importo maggiore tra lo stanziamento e l’accertamento rilevato alla data in cui si procede 

all’adeguamento, individuando così l’importo del fondo cui è necessario adeguarsi. In linea di massima, 

pertanto, i criteri di calcolo adottati in sede di bilancio sono confermati anche durante l'esercizio. 

La situazione aggiornata in sede di Salvaguardia degli equilibri, come riportata nel prospetto successivo e 

sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede l'adozione di ulteriori interventi correttivi 

con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori 

valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale 

svolgimento dell’attività di monitoraggio e di controllo sulla gestione. 

Accantonamento fondo crediti dubbia esigibilità (Consistenza) 

 

Accantonamenti fondo crediti dubbia esigibilità Rendiconto 2023 stanziamento 2024 

   

Entrate tributarie 50.878,10 14.509,00 

Trasferimenti correnti   

Entrate extratributarie   

Entrate in conto capitale   

Riduzione di attività finanziarie   

 

Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2024 è stato stanziato un FCDE dell’importo di €. 14.509,00. 

 

In sede di assestamento: 

• è necessario adeguare il FCDE stanziato nel bilancio al maggiore degli importi accertati ovvero 

stanziati per ciascuna entrata, applicando la percentuale di accantonamento utilizzata in sede di 

bilancio, eventualmente abbattuta; 

• è possibile ridurre la percentuale di accantonamento al FCDE, qualora la percentuale di 

riscossione registrata in corso di esercizio, parametrata al maggiore tra gli importi 

stanziati/accertati, risulti maggiore rispetto a quella utilizzata in fase di previsione. 

 

Allo stato attuale non deve essere adeguato.  

 



 

 

 

Debiti fuori bilancio (art. 194 TUEL)  

L’art. 194 TUEL dispone che gli enti locali provvedano, in sede di verifica della salvaguardia degli equilibri 

di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la legittimità 

dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio 

di bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, cc. 1, 2 e 3, TUEL 

nei limiti dell’utilità e arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria 

competenza; 

 

A tal proposito i responsabili hanno certificato l’inesistenza di debiti fuori bilancio. 

 

Alla luce delle considerazioni sopra svolte, la salvaguardia degli equilibri di bilancio è garantita attraverso 

mezzi ordinari, compensando le minori entrate e le maggiori spese con l’adozione della variazione di 

bilancio di seguito riportata: 

 

ANNUALITA’ 2024 

 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento   182.389,70 

Variazioni in diminuzione  7.000,00  

SPESA   

Variazioni in aumento  177.019,59  

Variazioni in diminuzione   1.629,89 

TOTALE A PAREGGIO   184.019,59 184.019,59 

 
ANNUALITA’ 2025 

 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento   843.985,82 

Variazioni in diminuzione  0,00  

SPESA   

Variazioni in aumento  843.985,82  

Variazioni in diminuzione   0,00 

TOTALE A PAREGGIO   843.985,82 843.985,82 

 
ANNUALITA’ 2026 

 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento   93.776,20 

Variazioni in diminuzione  0,00  

SPESA   

Variazioni in aumento  93.776,20  

Variazioni in diminuzione   0,00 

TOTALE A PAREGGIO   93.776,20 93.776,20 



 

 
Si dà atto che non risulta necessario adottare provvedimenti di riequilibrio previsti dal citato art. 193 del 
Tuoel. 
Scarnafigi , lì 9 luglio 2024 

     Il responsabile del Servizio Finanziario 
      Claudia GARELLO 


